
 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 

Area della Ricerca Roma 2 – Tor Vergata 

Il Responsabile 

DECISIONE   A   CONTRATTARE 
(Art. 59 DPCNR DEL 04/05/2005 n. 0025034) 

 
OGGETTO:  LAVORI DI ADEGUAMENTO, RISTRUTTURAZIONE E SISTEMAZIONE DI LOCALI PRESSO LA SEDE 

DELL’AREA DELLA RICERCA ROMA 2 TOR VERGATA. 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, recante "Riordino degli enti di ricerca in attuazione 
dell'art. l della legge 27 settembre 2007, n. 165"; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato 
con decreto del Presidente del 18 febbraio 2019 prot.n. 12030 n. 14; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato 
con decreto del Presidente del 18 febbraio 2019 prot.n. 12030 n. 14 nonché il Regolamento di 
amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto del 
Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034, pubblicati nel Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005, ed in particolare la Parte II - Titolo I che 
disciplina l’attività contrattuale, l’art. 59 titolato “Decisione di contrattare”; 

VISTA la Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”; 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” (G.U. n. 91 del 19.04.2016) e 
s.mm. e ii.  

VISTO il D.L. n. 52 del 7 maggio 2012, trasformato in Legge n. 94 del 6 luglio 2012 recante “Disposizioni 
urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica e la successiva Legge 135 del 7 agosto 2012 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica”, per le parti non abrogate dal decreto Legislativo 
n. 50 del 18/04/2016; 

VISTO il Bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 2020 – Approvato dal CdA del CNR nella seduta del 
29.11.2019 con deliberazione n. 317/2019 – Verb. 392 

VISTA la circolare CNR 28/2016, che richiama il  D.lgs. 25 novembre 2016, n. 218, rubricato “Semplificazione 
delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’art. 13 della Legge 7 agosto 2015, n. 124”, nel quale è 
disposto all’art. 10, comma 3, che “Le disposizioni di cui all’art.1, commi 450 e 452, della L. 27 dicembre 
2006 n.296, non si applicano agli enti per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di 
ricerca” e pertanto, le Unità Organiche e le strutture del CNR non sono obbligate a ricorrere al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione (MePA) per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente collegati 
all’attività di ricerca; 

VISTO l’art. 1, comma 130 della L. 145/2018 (legge di Bilancio 2019), con il quale, in caso di eventuale 
ricorso al MePA, viene innalzata a 5.000 euro la soglia per l’obbligatorietà del suo utilizzo, modificando 
quanto disposto dalla Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) e quanto in precedenza stabilito dalle 
circolari CNR n. 24/2012 e 27/2012 relative a “Novità in materia di contratti pubblici”; 

VISTA la L. 241/1990 che stabilisce che "L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è 
retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza" oltre che l'art. 4 del D. Lgs. n. 
50/2016 che prevede tra l'altro, che l'affidamento dei contratti debba avvenire nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela 
dell'ambiente ed efficienza energetica; 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76 – Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale, 
art. 1 co. 2 lett. a), convertito in Legge n. 120 del 11 settembre 2020 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e 
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l'innovazione digitale.” (20G00139) (GU Serie Generale n.228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33) che, 
in deroga all’art. 36 co. 2 del D.Lgs. 50/2016, stabilisce di procedere ad affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro; 

VISTA la delibera del 7 agosto 2017 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (GU 
n.277 del 27-11-2017), con la quale si dispone la modifica al PNR 2011-2013, prevedendo la rifinalizzazione 
per progetto bandiera IGNITOR e disponendo l’assegnazione delle risorse al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, in particolare per la parte relativa allo studio degli aspetti fisici e tecnologici per la creazione di 
plasmi, con confinamento ad altissimo campo magnetico; 

VISTA la nota n. n.73918 del 24.10.2019 del P.I. del progetto IGNITOR, nella quale si richiede di dare seguito 
alle attività necessarie al fine di collocare presso l’Area della ricerca di Tor Vergata i componenti del sistema 
IGNITOR; 

CONSIDERATO che l’Area della Ricerca Roma 2 Tor Vergata è stata individuata come sede atta ad ospitare i 
componenti da realizzare ed in corso di realizzazione del progetto “IGNITOR”; 

VISTO l’accordo di collaborazione sottoscritto il 9 marzo 2020, tra il DSFTM e L’Area di Tor Vergata, relativo 
alle attività inerenti il progetto IGNITOR; 

VISTO l’accordo di collaborazione sottoscritto il 9 marzo 2020, tra il DSFTM e L’Area di Tor Vergata, relativo 
alle attività inerenti il progetto NanoMicroFab; 

VISTE le comunicazioni intercorse tra il DSFTM e l’Area della Ricerca di Tor Vergata; in particolare la nota n. 
69042 del 11.10.2019, nella quale il DSFTM chiede la disponibilità di spazi per il progetto IGNITOR, e la nota 
n. 908 del 7.11.2019, con la quale l’Area della Ricerca di Tor Vergata comunica il parere favorevole del 
Comitato di Area e le successive comunicazioni; 

VISTO il Progetto DFM.AD003.261 “Intervento di fisica e tecnologia per la creazione di plasmi, con 
confinamento ad altissimo campo magnetico (IGNITOR) - Del. CIPE 07/08/2017”; ed in particolare il 
sottoprogetto DFM.AD003.261.003 IGNITOR – ARTOV, nel quale sono allocate le risorse finanziarie per le 
attività di interesse del progetto IGNITOR, da svolgere presso l’Area della Ricerca di Roma 2 – Tor Vergata; 

CONSIDERATO che, dovendo collocare i componenti meccanici del suddetto progetto nell’edificio G (ex 
area officina) e dovendo predisporre degli idonei uffici per la gestione del progetto stesso, si rendono 
necessari lavori di adeguamento e ristrutturazione edile ed impiantistica, anche in relazione alla 
ricollocazione dei laboratori e uffici preesistenti; 

VISTO il provvedimento n. 19876 del 13.03.2020, del Direttore DSFTM, con il quale vengono messe a 
disposizione le risorse finanziarie per la realizzazione delle opere necessarie all’adeguamento dei locali per 
la collocazione presso l’Area di Tor Vergata dei componenti del progetto IGNITOR e considerati gli ambiti 
comuni di interesse con il progetto NANOMICROFAB, in particolare per la parte che riguarda la sensoristica, 
identificato con il CUP: B56C18000510009 

VISTi gli incarichi affidati mediante provvedimento prot. ADRRM2-0000333 del 03.04.2020: 
- Progettista delle opere edilizie: Geom. Giorgia Lupo 
- Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione: Arch. Silvana Pirelli; 

 
VISTA la nota del RUP con la quale sono stati stabiliti i documenti del progetto definitivo da redigere (prot. 
ADRRM2-0000470 del 21.05.2020); 

VISTO il progetto esecutivo redatto dal Geom. Giorgia Lupo, trasmesso in data 09.07.2020 e registrato al 
protocollo al n. ADRRM2-0000621 del 10.070.2020, con cui è stato determinato l’importo dei lavori, posto a 
base di trattativa e soggetto a ribasso, pari ad euro 85.320,77 + IVA; 

VISTI il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) redatti dall’Arch. Silvana Pirelli trasmesso in data 
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03.07.2020 (prot. AMMCNT-0043656 del 03.07.2020), con cui è stato determinato l’importo dei costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso, pari ad euro 3.390,14 + IVA; 

VISTO l’incarico per la validazione del progetto delle opere edili affidato a all’Ing. Filippo Valletta con 
provvedimento prot. ADRRM2-0000583 del 26.06.2020; 

VISTA la verifica e validazione del progetto, a seguito di verbale redatto dall’ing. Filippo Valletta in data 
22.07.2020 (prot. ADRRM2-0000669); 

VISTA la nota prot. 903 del 17.09.2020 nella quale il progettista incaricato comunica che una parte dei 
lavori previsti nel suddetto progetto, sono stati stralciati per intervenute esigenze degli istituti, pertanto è 
stato determinato il nuovo importo dei lavori pari ad euro 79.379,64 + IVA, costi della sicurezza invariati;  

VISTO il CUP assegnato al progetto: B56C18000510009 

VISTO l’art 36 comma 2 lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e le modifiche introdotte con 
l’articolo 1 del decreto legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 del 11 settembre 2020 
rubricato «Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in 
relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia», il quale rimodula la disciplina 
dell’affidamento dei contratti pubblici sotto la soglia euro-unitaria, introducendo un regime parzialmente e 
temporaneamente derogatorio rispetto a quello dettato dall’art. 36, al fine di «incentivare gli investimenti 
pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, e al fine di far fronte alle ricadute economiche 
negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19»; 

CONSIDERATO che il dettato del comma 2 dell’art 1 della Legge n 120/2020 delinea la nuova temporanea 
segmentazione delle soglie, disponendo che le stazioni appaltanti procedono tramite “Lett.a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro”; 
 
VISTA la nota ANAC del con la quale si procede all’analisi del D.L. 76 del 16 luglio 2020 convertito in legge 
120/2020 e in particolare in rispetto del “principio della Trasparenza”, “principio di Rotazione degli Inviti”, 
la “best Practice” consigliata dall’Anac e richiamata altresì nelle Linee Guida 4 e 8 circa la scelta della 
stazione appaltante di acquisire informazioni, dati, documenti volti a identificare le soluzioni presenti sul 
mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari e di procedere al confronto 
dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici; 
 
VISTA la comunicazione n. 903 del 17.09.2020 nella quale il progettista incaricato, previa indagine 
preliminare, ha individuato l’operatore economico denominato EDIL C.I.T. SRL – P.Iva 04738891003, Via 
Sassonegro, 100 – 00169 Roma, in possesso dei requisiti obbligatori previsti dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 in 
quanto certificato SOA per le categorie di lavori in oggetto; 
 
CONSIDERATA l’opportunità, per la tipologia dell’affidamento, di definire all’interno della lettera di invito le 
condizioni specifiche per l’appalto in oggetto, i requisiti speciali, le garanzie, le tempistiche e le modalità 
operative; 

ACCERTATA la copertura finanziaria della suddetta spesa assicurata dalle disponibilità dei GAE P0000373 

voce del piano 13076; 

VISTA la legge 136 art. 3 del 13/8/10 e il D.L. n. 187/2010 convertito nella legge n. 217 del 17.12.2010, che 
introducono l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche; 

DISPONE 

 Di richiamare agli atti della presente determina: 
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o  il provvedimento n. prot. ADRRM2-0000333 del 03.04.2020 inerente le seguenti nomine: 

- Progettista delle opere il Geom. Giorgia Lupo, abilitata all’esercizio della professione e iscritta 

al Collegio dei Geometri della Provincia di Roma;  

- supporto amministrativo al RUP, ai sensi dell’art. 31 co. 7 del Codice il Geom. Giorgia Lupo;  

- supporto tecnico al RUP, ai sensi dell’art. 31 co. 7 del Codice, il Sig. Antonio Minotti, che 

possiede le competenze specialistiche necessarie;  

- Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, ai sensi dell’art. 90 co. 3 del D.Lgs 

81/2008, Arch. Silvana Pirelli, che possiede le competenze specialistiche necessarie;  

o il provvedimento di nomina di Responsabile Unico del Procedimento, prot. ADRRM2-0000334 del 

06.04.2020, conferito al Sig. Luca Pitolli; 

o il provvedimento prot. ADRRM2-0000583 del 26.06.2020, di incarico per la validazione del progetto 

delle opere edili, affidato a all’Ing. Filippo Valletta; 

o il progetto esecutivo e il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) già citati, verificati e validati con 

verbale redatto dall’ing. Filippo Valletta in data 22.07.2020 (prot. ADRRM2-0000669); 

 di avviare la trattativa diretta, portale MePA con la ditta EDIL C.I.T. SRL – P.Iva 04738891003, Via 

Sassonegro, 100 – 00169 Roma; 

 Di definire di seguito le clausole essenziali dell’affidamento d’appalto: 

- Oggetto: Lavori di adeguamento, ristrutturazione e sistemazione di locali presso la sede 

dell’Area della Ricerca Roma 2 Tor Vergata. 

- Lotto unico 

- Importo per l’esecuzione dei lavori soggetto a ribasso: euro 79.379,64 + IVA; 

- Importo costi della sicurezza non soggetti a ribasso: euro 3.390,14 + IVA; 

- Criterio di scelta e di aggiudicazione: affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 co. 2 della legge 

120/2020, previo espletamento di trattativa diretta mediante il portale MePA; 

- Termini di esecuzione: 60 giorni; 

- Luogo di esecuzione: CNR - Area della Ricerca Roma 2 Tor Vergata;  

- Modalità di pagamento: sono previste anticipazioni sul prezzo ai sensi dell’art.35 co. 18 e i 

pagamenti sullo stato di avanzamento dei lavori; 

- Garanzie: garanzia definitiva pari al 10% dell’importo risultante dalla contrattazione; 

- Penali: per ogni giorno solare di ritardo nel completamento dei lavori, non imputabile all’Ente, 

a cause di forza maggiore ovvero a caso fortuito, sarà applicata una penale pari all’ 1 per mille 

(uno per mille), del prezzo di aggiudicazione; 

- Varianti: previste ai sensi dell’art 149 del D.Lgs 50/2016; 

 

 Di impegnare in via provvisoria la spesa di euro 82.769,78 + IVA sul CDS 301.000.000, voce di spesa 

13076 GAE P0000373.  

 
 Il Responsabile dell’Area della Ricerca Roma 2 Tor Vergata 

     Luca Pitolli 
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